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Corte di cassazione - Sezione civile - Sentenza 11 gennaio-4 marzo 2011 n. 5252 

La corte di Cassazione ha stabilito che nel caso di più violazioni al codice della strada non può operare la 
"continuazione" come si trattasse di una fattispecie di reato, bensì deve farsi riferimento al cumulo delle 
violazioni stesse con l'obbligo conseguente di pagare tutte le sanzioni relative. 

Il caso preso in esame dalla Corte si riferisce alla violazione dei varchi delle zone a traffico limitato dei centri 
cittadini controllati dalle telecamere. 

Si tratta di situazioni frequentemente balzate agli onori delle cronache poichè relative alla contestazione 
(tramite telecamere) di innumerevoli sanzioni  - dall'importo quindi complessivo davvero rilevante - nei 
confronti di  automobilisti che "inconsapevolemente" avevano violato il limite dei varchi delle zone a 
traffico a limitato a distanza di pochi minuti (entrando ed uscendo più volte senza accorgersi della presenza 
di telecamere "spione"). 

Ebbene alcuni Giudici di Pace per attenuare il peso gravoso sul cittadino di cotante sanzioni, avevano 
adottato e adottano tutt'ora (ma da oggi forse non più) un "escamotage" di stampo penalistico (l'articolo 8 
della legge 689/1981); cioè la continuazione, sostenendo che, considerata la ravvicinatezza delle infrazioni, 
la condotta illecita doveva considerarsi unica. 

La Cassazione è stata di avviso contrario: 

"in ipotesi di pluralità di illeciti amministrativi in violazione delle medesima norma, ciascuna infrazione è 
assoggettabile a sanzione" non essendo applicabile l'articolo 8 della legge 689/1981 "riferentesi 
all'ipotesi in cui le violazioni siano state commesse con un'unica azione o omissione". Né tantomeno 
essendo estensibili "i principi in materia di continuazione riguardanti esclusivamente la materia penale". 
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